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“l'uomo forte" 
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UNA GRANDE CITTA’ DEMOCRATICA E GARIBALDINA NON SI PIEGA CONI MITRA 



ordini di Sceiba 



sono vaisi 





gettare Miinne in state d*assedio 


La CGIL solidale con il movimento di protesta milanese - Incontro nella Prefettura tra Marazza e 
il Comitato di agitazione - Oggi alla Costituente Sceiba dovrà rendere conto delle sue provocazioni 


I • 
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MILANO 

accetta la sfida 

MILANO, 28 notte. — Il Mi¬ 
nistro di polizia ha creduto di po¬ 
ter sfidare la grande città dei la- 
, voratori e dei combattenti della 
libertà, contro la volontà unani¬ 
me del Consiglio Comunale* dei 
partiti democratici, delle organiz¬ 
zazioni popolari e combattentisti¬ 
che. Sceiba ha voluto affermare 
di cssefe il padrone, di poter lui 
agire di suo arbitrio in modo ta¬ 
le che apparisse evidente che ve¬ 
nivano deprezzate e spiegate le 
forze del lavoro e della democra¬ 
zia. Dimissionare Ì1 Prefetto par¬ 
tigiano e democratico nel momen¬ 
to più critico delPoffrìi-iva del¬ 
la forza capitalista ed agraria, 
mentre si moltiplicavano i cri¬ 
mini neo-fascisti, alla vigilia del¬ 
la campagna elettorale, era il pri¬ 
mo passo di un piano preordina¬ 
ti? e al tempo stesso un sondag¬ 
gio che avrebbe dovuto garantire 
.._rjie. nell'Italia del Nord, le'Cprze 
clerico-faàciste possono impune¬ 
mente passare. 

La sfida ha avuto la sua rispo¬ 
sta. Il sondaggio ha detto chiaro: 
a Milano non si passa. I parti¬ 
giani e i lavoratori si sono mos¬ 
si, il sindaco di Milano e cento- 
I cinquantasei sindaci della provin¬ 
cia hanno dato le dimissioni, la 
'unanimità popolare si è espressa 
' e non soltanto a parole: ognuno 
ha fatto il suo dovere e continua 
a farlo. 

Che cosa vuole Milano? Quel¬ 
lo che vuole l'Italia, quello che in 
ogni villaggio ed in ogni città à 
stato gridato e testimoniato con 
nuovo sangue di nuove vittime. 

Non è stato -cacciato l’invasore,' 
non sono stati rovesciati Musso¬ 
lini e i suoi gerarchi per ritornare 
alla falsa democrazia dei Crispi e 
dei Pelìoux, non si è combattu¬ 
to il fascismo per ristabilire un 
regime che aprisse le porte ' ad 
una sua nuova incarnazione. La 
tragedia e la vittoria, la guerra e 
la liberazione devono lasciare un 
segno nella nostra storia e nella 
nostn^vita quotidiana: la demo- 
crazia~ha buttato radici profon¬ 
de nel cuore di coloro che hanno 
sofferto del l’oppressione, la liber¬ 
tà à diventata un bene troppo 
prezioso per coloro che ne sono 
stati tanto a lungo privati. 

Nob è un piccolo ministro in- 
- capaoE di acchiappare un bandi¬ 
to nelle forre siciliane o amico di 
banditi i quali sparano sui lavo¬ 
ratori che farà andare il tempo 
all’indietro. 

Milano con i suoi eletti e con 
il suo popolo ha fatto sentire il 
eno monito. Sarà inteso? 

Coloro che hanno creduto di po- 
■ ler minacciare Io stato d’assedio 
hanno visto che la pazienza ha 
un limite, coloro rhe credono di 
giocare sulla discordia e sulla di¬ 
visione hanno avuto la risposta 
che sì meritavano. L'unità demo¬ 
cratica sa resistere alla forza del¬ 
la provocazione. • 

GIANCARLO PAJETTA 


ULTIM^ORA 

Oenora è pronta 

a scendere ia lotta 

GENOVA, 29 (ore 2). — Alle l Ai 
questa mattina II Comitato Provin¬ 
ciale del Fronte del Lavoro della Pace 
e della Liberti, tia diramato un co¬ 
municato. annunziando di essere « de¬ 
ciso a proclamare lo sciopero gene¬ 
rale e la mobilitazione d| tutte le 
forze popolari demorratirbe. qualora 
U situazione nella provincia di MI. 
Lano, cosi come «1 verrà sviluppando 
nelle prossime ore, lo renda necessa¬ 
rio per la difesa delle libertà pepo- 
larl >. 

n Comitato, compocto dal rappt^- 
•entanti del Comitato d'iniziativa e 
dal Comitato di Coordinamento per 
1 Consigli di Gestione. >1 Comune. 
dcU'ANPI. della C.d.L.. delle Asao- 
darionl del Reduci, del Sinistrati e 
deg'l Inquilini, del Centro Economico 
per la Ricostruzione. deirUOI, del- 
f’.ARI e del Fronte della Gioventù. 
a\«va In precedenza manifestato con 
un appello al'ta popolazione la sua 
solidarietà con 1 lavoratori milanesi. 

Anche a Torino ragltazione per il 
provocatorio gesto di Sceiba è \iv1s- 
slM. In molte 'fabbriche 11 Uvore è 
atiVo spontaneamente sospeso, men¬ 
tre In improvvisati comizi 1 lavora¬ 
tori nvanifestavano la loro solidarletA 
U popolo di Milano. . 


MILANO, 28. — Nessuna decisione in merito allo sciopero 
generale iniziatosi stamane è ancora stata presa 

Lo sciopero generale, proclamato in seguito alla decisione di 
Sceiba di destituire il Prefetto Trollo, reo di avere un glorioso 
Iiassato partigiano e di esser fedele alle istituzioni e ai principi 
democratici, prosegue nel massimo ordine. 

Stamani, ancor prima che le sirene suonassero la sospensione 
del lavoro, migliaia e migliaia di operai si sono mossi dalle fab¬ 
briche verso il centro della città. La Prefettura è stata bloccata 
e presidiata. 5000 partigiani disarmati hanno presidiato tutti 1 
punti ne3TaIgIci della città. ] telefoni e la radio. 

n Sindaco di Milano, aw. Greppi, la Giunta comunale al 
completo e 160 sindaci delia provincia hanno rassegnato le di¬ 
missioni per solidarietà con li Prefetto Troilo. 

Non si è verificato nessun incidente. Un comitato cittadino, 
rappresentante delie organizzazioni democratiche si è assunto lo 
incarico di garantire il mantenimento dell'ordine. U comitato 
coopera attivamente co] Prefetto Troilo. 

Alle 15,30 il generale Marras, capo.di Staio Maggiore Gene¬ 
rale, ha telefonato a Milano, per disposizione di Sceiba, incari¬ 
cando il generale Capizzi. comandante del presidio militare, di 
assumere i poteri militari e civili nella città e nella provincia. Ma 
il generale Capizzi, avendo constatato che il Prefetto di Milano 
continua ad esercitare liberamente le proprie funzioni e che le 
forze del partigiani e del lavoratori che presidiano la Prefettura 
non intendono In alcun modo ostacolarlo, gl è messo immedia¬ 
tamente In comnnlcazlone con la Capitale per riferire che non 
vedeva alcuna necessità di nn passaggio dei poteri. 

I rappresentanti del comitato cittadino continuano a sedere 
hi Prefettura, collaborando col Prefetto. 


Il Ministro di Polizia 

ripiega su nuove posizioni 


La CGIL r'afiertna l’esigenza della vigilanza dei lavo¬ 
ratori di fronte agli attentati contro la democrazìa 


A nome di tutti i lavoratori l’E¬ 
secutivo della C.G.I.L. ha, questa 
notte, votato una mozione di soli¬ 
darietà con i lavoratori di Milano 
e di denuncia dell’atteggiamento 
del Governo. 

Ecco il testo della mozione vota¬ 
ta alle ore 1,30 a] termine della 
riunione: 

c II Comitato Esecutivo delia 
C.G.I.L.; 

presa in esame la situazione 
creatasi nella provincia dj Milano 
in seguito alla sostituzione del Pre¬ 
fetto Troilo — partigiano che ri- 
senote l'intera fiducia della popola¬ 
zione — con altro funzionario del 
Ministero degli Interni, in una si¬ 
tuazione particolarmente delicata e 
grave; 

■{ associa »lla spontanea azione 
delle masse lavoratrici ed allo 
energico intervento della Camera 
del Lavoro e degli altri organismi 
democratlcf. 

Il Comitato ■ Esecutivo, constata 
che il Governo — malgrado fosse a 
conoscenza che la sostituzione del 
Prefetto Troilo avrebbe provocato 
la reazione unanime dell’intera po¬ 
polazione — Io ha ^uBlmente al¬ 
lontanato, sfidando apèrtamente la 
volontà popolare più volte espressi: 
dagli organismi democratici della 
provincia. ■ 

La C.G.I.L.. interpretando il pen¬ 
siero delle classi lavoratrici della 
intera Nazione, solidarizza con le 
masse milanesi e, nell’intento di 
difendere ad ogni costo le libertà 
dal pooolo nella lotta 
di liberazione, liatlerma ebe essa 
difenderà con i mezzi a sua dispo¬ 
sizione Is volontà popolare. 

Solo cosi si potrà costmire In Ita¬ 
lia- neirordiae e nella legalità, una 
sana democrazia repubblicana e 
una asaggisre giustizia sociale». 

La posiziona del d.e. 

.Alla discussione e alla votabione 
delia mozione non hanno partecipa¬ 
to i rappresentanti democristiani i 
quali hanno abbandonato l’aula del¬ 
la riunione rila.<ciando una dichia¬ 
razione scritta nella quale si defi¬ 
nisce la protesta di Milano un at¬ 
to sedizioso .ri ripro%'a la delibera¬ 
zione presa dalla Cd.L. di Milano 
di proclamare lo sciopero di Milano 
e si dichiara che à stato * evidente-, 
mente dimenticata la lettera e lo 
spirito del patto che Ifga i lavorato¬ 
ri italiani nella organizzazione unTTi 
taria .... «IVr quanto ci riguarda —! 
termina Ig dichiarazione — dobbia¬ 
mo formalmente richiamare le no¬ 
stre riserve fatte in sede congres- 
«uale suH'apphcazione ■ dell'articolo 
9 dello statuto confederale, riserve 
che in questa circostanze div’engono 
operanti - 

Sulla dichiarazione democnstiana 
l’esecutivo confederale ha preso po¬ 
sizione con dichiarazione nella qua¬ 
le dopo avèr dijmpprovato l'atteg¬ 
giamento a&sunto dalla minoranza 
democristiana "che ha abbandonato 
l'aula all'inizio della disru-ssione 
sull’ordine del giorno si precisa che 
«ima delle più importanti funzioni 
della C.G.I.L. è la difesa delle isti- 
tuzioni repubblicane, della demo¬ 
crazia e della libertà. E’ quindi le¬ 
gittima e doverosa la' presa di po- 
gizione della C.G.I.L. di fronte ad 
un provvedimento preso in asso¬ 


luto dispregio della volontà popo¬ 
lare e che ha provocato una giu¬ 
stificata reazione ». 

La posizione presa dai rappresen¬ 
tanti democristiani non deve pur¬ 
troppo meravigliare se si pensa che 
non molto prima l’on. Taviani, 
membro della direzione della D. C. 
aveva con molto cinismo dichiarato 
a Montecitorio a commento della 
situazione; « Meglio che il Paese si 
divida su uno sciopero politico che 
su uno sciopero economico ». 

I tentativi per dividere il Paese, 
per far aggravare ulteriormenle la 
situazione non sono certo ieri man¬ 
cati: sono culminati nei tentativo di 
Sceiba di far proclamare a Milano 
Io stato d'assedio facendo assumere 
aH’autorità militare i pieni poteri. 

• L’equivoco » di Sceiba 

II tentativo è stato fatto alle 15.30, 
Alle 16. l'Ansa ne ha dato notizia. 
Alle 16.30 la stessa agenzia ha co¬ 
municato che rassunziono dei po¬ 
teri da parte del generale Capizzi 
era avvenuta. Era completamente 
falso, dato che il generale Capizzi 
aveva invece ritenuto opportuno non 
eseguire il provocatorio ordine di 
Sceiba. Ma Sceiba fino a tarda se¬ 
ra non ha ritenuto opportuno ret¬ 
tificare. denunciare il suo smacco 
anche quando il succedersi dei ti¬ 
toli allarmistici sulla stampa era 
giunto veramente a costihiire una 
minacria per l’ordine pubblico, e 
negli stes.ri ambienti di Montecito¬ 
rio si era diffuso allarme per rin¬ 
calzare dei titoli sui « poteri mi¬ 
litari > e sullo < stato d'a.«sedio ». 
feOTUinua M t- pagina, 3. cotonjia) 


Ventiquattr'ore di lotto 


MILANO, 28. — K' difficile dare 
un'idea esatta e completa della 
grande giornata di oggi che Mila¬ 
no, tutta Milano, ha vissuto, tanto 
rapide, decise, spontanee sono sta¬ 
te le rea::ioni della massa lavora¬ 
trice, tanto ricche di episodi, di 
azioni solidali, di capacità organtzza- 
tive sono state queste ventiquattro 
ore. 

Milano s’è mossa appena si è sve¬ 
gliata e appena ha letto sui gior¬ 
nali la notizia dell’offesa che le ve¬ 
niva fatta con la cacciata del pre¬ 
fetto democratico. 

La riunione del Comitato 

Alle 8,30 già la grande maggio¬ 
ranza delle fabbriche avevano 
sospeso il lavoro. Le sirene con il 
loro fischio prolungato hanno dato 
l'annuncio che i lavoratori uscivano 
dagli stabilimenti. I camion degli 
operai si sono riversati nel centro 
della città. La pioggia e il nevischio 
battevano le strade. Pure i ripoli di 
lavoratori che venivano dalla peri¬ 
feria, da Sesto, da Monza, andavano 
diritti, decisi. Alle 9,30 in córso 
Monforte, dinanzi alla sede della 
prefettura e alla Camera del lavoro 
la massa dei lavoratori era già im¬ 
ponente. 

Delegazioni di rappresentanti arri¬ 
vavano di ora in ora e poi donne e 
donne, giovani, partigiani col faz¬ 
zoletto rosso, il cortile della pre¬ 
fettura si è colmato in un baleno. 

Ecco Qva i lavoratori della Bro¬ 
da con la scritta rossa sulla tuta, 
ecco gli uomini della Falck, della 
Caproni. La pioggia si fa più fitta. 

Troilo si affaccia al balcone e ri¬ 
sponde con un breve discorso alla 
protesta dei cittadini i quali di¬ 
chiarano che i metodi di Sceiba 
non piegheranno Milano. La poli¬ 
zia è mischiata con la massa dei 
lavoratori, scambia le impressioni, 
parla amichevolmente. Non c’è ur¬ 
to, non c’è tensione. Milano ha un 
cuore solo. Questo in prefettura. 

Alle dieci nel palazzo comunale 
è fissata la riunione del Comitato 
dei partiti e delle organizzazioni 
democratiche. Ci sono tutti t par¬ 
titi di .•ministra fino ai repubblica¬ 
ni, ci sono le organizzazioni dei re¬ 
duci. dei combattenti, dei partigia¬ 
ni. ci sono le organizzazioni fem¬ 
minili e gioranili, la lega delle 
cooperative, i rappresentanti dei 
Consigli di Gestione. Non manca 
nessuna della forze vive e sane di 
Milano lavoratrice, di Milano de¬ 
mocratica. 

Non si tratta di una ritintone di 
partiti, di soli gruppi politici, è la 
rappresentanza diretta di tutti gli 
strati della popolazione lavoratrice. 

La seduta è drammatica, so¬ 
lenne. 

Le dimigàioni di Greppi 

Tutti hanno chiara la sensazione 
che la questione va molto al di là 
della stessa persona del Prefetto 
Troilo. 

Si tratta di .sapere se un ministro 
di polizia ha il diritto di imporre 
ad una grande città, bandiera di 
tutta la nazione, la sua volontà /o-'mento di rinnovamento democrati- 


ziosa. Si tratta di decidere se a Mi¬ 
lano deve vivere la democrazia o 
trionfare la dittatura clericale. Il 
Comitato è unanime. Il sindaco 
Greppi annuncia le sue dimissioni 
per protesta contro l’opera di Scei¬ 
ba. Gli assessori gli dichiarano la 
loro solidarietà. I repubblicani e 
i saragattiani esprimono solo qual¬ 
che riserva sulla proclamazione 
dello sciopero generale. Ma arriva 
Busetto, segretario della C.d.L.: lo 
sciopero generale è praticamente in 
atto per decisione spontanea dei 
lavoratori. 

Alle 10,30 gruppi ài partigiani e 
di cittadini hanno occupato la se¬ 
de della prefettura e la presidia¬ 
no. La riunione si conclude rapi¬ 
damente. Viene -proclamato lo scio¬ 
pero generale di protesta per ven- 
tiguattr’ore. Il Comitato decide di 
trasferirsi subito in Prefettura per 
esprimere al prefetto Troilo la pro¬ 
pria solidarietà, per mettersi alla 
testa delle agitazioni, per assicu¬ 
rare la tutela dell’ordin? e delle 
fegaiìifi democrafica. . • . • 

Arriviamo in corso Monforte, le 
vie sono bloccate da partigiani e 
da cittadini. Grossi camion ne sbar¬ 
rano l'ingresso. Operai incappuc¬ 
ciati, lavoratori dall’aria solenne 
ma calma, giovani e donne fanno 
ala al Comitato che arriva, applau- 
dono ai capi delle organizzazioni. 
Il cortile delle Prefettura, nella 
pioggia mista a nevischio è bruli¬ 
cante di popolo, popolo che sa es¬ 
sere disciplinato, che ha gtà dispo¬ 
sto il suo servizio d’ordine, che ha 
sUibilito i suoi picchetti. L’incon¬ 
tro del Comitato di agitazione con 
il prefetto Troilo è cordialissimo. 
Trailo ha appreso la notizia della 
sua cacciata solo dai giornali del 
matfi»>o e dalla protesta popolare. 

Sceiba non si è fatto vìvo, il go- 


a. 


verno non ha comunicato wtll 
De Gasperi evidentemente è Con¬ 
vinto che Milano, colta di sorpre¬ 
sa, piegherà la schiena. Troilo di¬ 
chiara che mancando ogni comuni¬ 
cazione ufficiale egli rimane al suo 
posto. Il Comitato di agitazione 
decide di prendere contatto con H 
governo per esprimergli la prote¬ 
sta di Milano, per informarlo del¬ 
l’indignazione popolare e della gra¬ 
vità della situazione. Lunghi, fati¬ 
cosi tentativi per mettersi in con¬ 
tatto telefonico con Roma. Non c’è 
De Gasperi, non c’è il piccolo An- 
dreottl. Finalmente s» trova Ma- 
razza. Parlano Pajetta, il sindaco 
Greppi, l’assessore Venanzi. 

Dall’altra parte del filo sembra 
che non copiscano bene come stia. 


no le cose. Eppure è cosi sempli¬ 
ce. Lo dicono chiaro tutti e tre: 
Milano non si piegherà al sopru¬ 
so, tl governo deve riesaminare la 
questione. Le voci fitte e concita¬ 
te che giungono nella stanza dal 
grande cortile sono un commento 
eloquente. Arriva in questo mo¬ 
mento una colonna di lavoratori 
dell’Alfa Romeo con alla testa Al¬ 
berganti. Alberganti entra nella 
stanza, porge la mano bagnata dal¬ 
la pioggia al Prefetto. Arriva con 
lui la voce diretta di tutta la cit¬ 
tà in fermento. Le fabbriche e gli 
uffici hanno sospeso tutti il lavo¬ 
ro. I tram sono già entrati nei de¬ 
positi. Anche la radio di corso 
Sempìone è presidiata dai lavora 
tori e dai partigian:. 

II. Comitato di agitazione decide 
di lanciare un appello alla .popo¬ 
lazione nel quale si invita ad espri¬ 
mere la. protesta nella legalità de¬ 
mocratica e di far partire per Ro¬ 
ma una delegazione, guidata dal 
sindaco Greppi, che esiga dal go¬ 
verno la risposta che Marazza non 
ha dato. 


Drammatiche telelo nate 


Si conclude cosi la mattinata.. 
Nel cortile della Prefettura j par- 
giani e .i lavoratori consumano il 
rancio che i staio portato con 
grandi camion. Le donne distribui¬ 
scono il cibo ai lavoratori. Non c’è 
stato finora un solo incidente. L'or- 
din? è perfetto, la popolazione 
compatta. 

Cominciano a giungere le delega¬ 
zioni della provincia e arriva anche 
la notizia che 156 sindaci del mila¬ 
nese hanno rassegnato le dimissio¬ 
ni per solidarietà con il capoluogo. 
La situazione non muta fino alte 
prime ore del pomeriggio. 

Il fatto nuovo 

Alle 15,31) il fatto nuovo. Aecom- 
pagnato da un ufficiale ghmge in 
prefettura il generale Capizzi della 
Piazza di Milano. 

Il generale Marras, capo di stato 


maggiore, ha dato da Roma Vordtne 
che, stante la carenza e l'impossibi¬ 
lità di funzionare del prefetto Tfoi- 
lo, l'autorità miniare assume i pieni 
poteri della città. Il generale Mar- 
ras, a Roma, evidemente è molto 
mule informato. Il prefetto Troilo, 
che il ministro Sceiba ha voluto 
cacciare, è al suo posto di ioporo. 
Non sono certo t partigiani e i cit¬ 
tadini milanesi che gli impediscono 
di funzionare. Quanto all’assunzio¬ 
ne di pieni poteri da parte della 
autorità militare — stato d’assedio, 
mormora qualcuno — non ci vuole 
molto a capire che un gesto simile 
avrebbe ripercussioni gravissime 
nella città e porterebbe soltanto il 
disordine laddove esistono l'ordine, 
la calma e la disciplina. 

Il generale Capizzi non fa fatica 
a rendersi conto della situazione 
Il suo incontro con Troilo. e con il 


comitato di agitazione è cortese, si 
può dire cordiale. Comincia la se¬ 
rie di comunicazioni telefoniche con 
Roma. Il generale Capizzi — e po¬ 
tremmo citare le sue parole testua¬ 
li — tenta di spiegare al capo di 
gabinetto di Sceiba che Troilo è al 
suo posto e che i partigiani e cit¬ 
tadini milanesi mantengono un or¬ 
dine perfetto. Ora è Troilo che par¬ 
la: stessa spiegazione: «■ Sono nel 
pieno e libero esercizio delle mie 
funzioni. Smentùco ogni voce con¬ 
traria-, Sceiba ha intanto fatto pas¬ 
sare all'-Ansa M, non si sa se per 
leggerezza o per altro, la notizia del¬ 
la assunzione dei pieni poteri da 
parte di Capizzi. 

« Attendiamo Marazza » 

Pajetta prende contatto con Ter- 
rcrini: » Il comitato di agitazione è 
qui nella stanza del prefetto ad at¬ 
tendere l’arrivo del sottosegretario 
degli interni. Un gesto inconsulto del 
governo può turbare l’ordire reVa 
città. Sceiba ha fatto già sufficienti 
sciocchezze per aggiungerne una 
altra». Qualche minuto prima In- 
vernizzì, segretario della Camera 
del lavoro, aveva informato Capiz¬ 
zi rhe l’a.^sunzionc dei poteri da 
parte dclVautoruà mtlifore o il co¬ 
siddetto stato di assedio avrebbero 
costretto i cittadini aUo sciopero ad 
PIETRO INGRAO 

' (Con’ivua in. ?. prp., 5. colonna) 


FRONTE DEL LAVORO DELLA PACE E DELLA LIBERTA’ 


Un grande congresso democratico 

per il rinnovamento del Mezzogiorno 


Verso la costituzione di ‘un largo fronte democratico nazionale 
Deputati socialisti e comunisti invitano il governo a presentare 
alla Costituente il progetto di legge sui Consigli di Gestione 


Ha a\-uto luogo ieri mattina a 
Napoli la prima riunione plenaria 
del Comitato d’ìniziati\'a per U 
Congrc.6so Democratico del Mezzo¬ 
giorno. la ctu pro,«sima convoca¬ 
zione era stata annunciata in oc¬ 
casione del Congresso dei Consi¬ 
gli di gestione 

Attraverso un largo «cambio di 
vedute fra le personalità interve¬ 
nute — rappresentanti del mondo 
della politica, della tecnica e della 
cultura meridionale — «i sono pre¬ 
cisati gli orientamenti del movi- 


I popoli della Jugoslavia festeggiano 

il 2” anniversario deiia fondazione deiia Repubblica 


Vn telegramma del compagno logliatti al maresciallo lito: **Sempre più 
stretta si faccia la fraterna collaborazione tra ritolta e la Jugoslavia,, 


BELGRADO. 28. — TpttS i popo¬ 
li della Jugoslavia si preparano a 
cele'orare domani il fecondo anni¬ 
versario della fondazione della Re-Ì 
pubblica p<^>olare e federativa Ju- 1 
goslava. • ! 

Belgrado è pavesata a festa: gran¬ 
di ritratti di Uto e d^li eroi della 
1 esistenza jugoslava sono esposi: 
nelle vie della città, mentre ovun¬ 
que figurano i manifesti della Com- 
mis.rione pianificatrice federale che 
riproduca i primi dati sulle conqui- • 
ste del piano economico federale 
per il 1. semestre 1947. I 

Numerosi telegrammi di auguri, 
sono Fierv'cnuti al governo e al ( 
Maresciallo Tito da parte delle or¬ 
ganizzazioni democratiche del pae¬ 
se e dall'estero. j 

Si apprende intanto da un comu-. 
nicato pubblicato simultanfamentej 
a Belgrado e a Sofia che il Ma^t- 
sciallo Tito e Georgei Dimitrov. 
Presidente del Consiglio bulgaro, 
hanno firmato un patto di alleanza 
\^ntenn3le, in base al quale la Ju- 
goslaria q la Bulgaria si impegnano 
a fornirsi ■ reciprocamente un aiuto 
militare completo in caso di - ag¬ 



li Mareiclallo Titn 


gressione di uno dei due paesi 
Il trattato prevede inoltre una 
stretta cooperazione economica con 
particolare ritardo aliallineamen- 
to dei rispettivi piani. 

li compagno Togliatti 
ai maresciallo Tito 

n compagno Paimiro To¬ 
gliatti ha imiato al Mare¬ 
sciallo Tito il seguente tele¬ 
gramma ; ' - 

• « Nell'anniversario della re¬ 
pubblica popolare jugoslava bi¬ 
vio al. popoli della Jugoslavia ed 
al loro capo espressioni di ami¬ 
cizia per la grande opera com¬ 
piuta al servirlo della cau.sa 
della democrazia, con raugurio 
che sempre più stretta si faccia 
la fraterna collaboraiione tra 
il popolo Italiano e i popoli del¬ 
la Jugoslavia nella lotta per la 
libertà e per la pace • F.to: PAL- 
SURO TOGLIATTI-. 


co del Mezzogiorno di cui il Con¬ 
gresso vuol essere la prima gran¬ 
de rassegna. 

Di fronte alia crescente gravità 
della situazione economica e socia¬ 
le del Mezzogiorno — che ha tro¬ 
vato la sua espressione negli avve¬ 
nimenti delle ultime settimane — 
è apparsa chiara la necessità che 
l’opposizione del Mezzogiorno ad 
ogni tentativo di ripresa reaziona¬ 
ria sì manifesti in una concreta 
azione per la soluzione dei più ur¬ 
genti problemi agricoli ed indu¬ 
striali e di effettiva democratizza¬ 
zione della vita delle regioni me¬ 
ridionali. 

Il Comitato d'iniziativa è com- 
po.sto da: Mario Alleata, on. Gior¬ 
gio Amendola, on. Cacciatore, pro¬ 
fessor Cardona, on. Cerabona, ono¬ 
revole Cianca, on. Cerbi, prof. Al¬ 
berto De Dominicis. prof. Floriano 
Dei Secolo, prof.ssa Anna De Mar¬ 
tino. prof. Tommaso Fiore, on. Do¬ 
menico Fioritto, avv. Nino Gaeta, 
on. Grieco. dott. Grifone, on. Fau¬ 
sto Gullo, on. Li Causi, on. Lizza- 
dri. avv. I.,ordi, dott. Giacomo Man¬ 
cini, on. Pietro Mancini, dott. Mi¬ 
chele Mancino, com.te pasquale 
Mazzeila, on. Miglioli, aw. Fran¬ 
cesco Milillo, on. Mole, prof. Car¬ 
lo Muscetta, on. Musetto, on. Nasi, 
dott. Panzieri, prof. Ferri, profes¬ 
sore Perrotti. aw. Lelio Porzio, 
on. Priolo, dott. Emanuele RIenzi, 
pref. Manlio Rossi Doria. on. Luigi 
Renato Sansone, dott. Nino Sanso¬ 
ne. on. Sereni, on. Velie Spano, 
dott.ssa Luciana Vivianl. 

Lotta unitaria 

Si «ppreode poi che, dando se¬ 
guito ai voti -espressi e al mandato 
ricevuto da] movimento cooperati¬ 
vo % dal Congresso dei Consigli di 
Gestione e delle Commissioni In¬ 
terne, per Is costitazione di nn 
Fronte dei Lsvoro, delia pace e 
|>drlla libertà. 1 rappresentanti dei 
dne movimenti «i sono incontrati, 
in Roma, con esponenti dei Comita¬ 
ti d'iniziativa per la « Costituente 
della Terra » e per 11 Congresso de- 
mocratifyi del Mezzogiorno. Dopo 
nn ampio scambio di vedute, ai è 
deciso di rivolgere per i proesimi 
giorni nn Invito a tutte le organiz¬ 
zazioni. movimenti, asaociaiionl. 


enti, organismi e giornali demonra- 
tict, per esaminare in comune le 
forme e i modi di sviluppo e di 
organizzazione della lotta unitaria 
democratica. 

n morimento per i C.d.G. sta 
irtanto compiendo nuovi, concreti 
passi avanti verso la realizzazione 
di quegli obbiettivi che il Congres¬ 
so di ^^ilano ha indicato. 

Il Governo assuma 
le sue responsabilità 

Sul piano parlamentare, i com¬ 
pagni Longo, Morandi, Sereni, Per- 
tini, Toa, Novella, Barbareschi, 
Cacciatore hanno presentato all'As- 
semblea Costituente una mozione 
del perente tenore; 

L’Asscmblco. Costituente ricono¬ 
sciuta la necessità di assicurare la 
elevazione economica e sociale del 
lavoro e di venire incontro alle 
esigenze della produzione realizzan¬ 
do il diritto dei lavoratori di par¬ 
tecipare alta gestion,'^ delie aziende; 
e pre.fo atto della i-nlnntà manife¬ 
stata in tal senso dalle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori; 

constata rhe la soluzione della 
gu-slione non può essere rinviata 
attraverso ulteriori consulta^ni e 
studi in quanto esistono già proget¬ 
ti elaìmrati da competenti uffici mi¬ 
nisteriali; nè d'altra parte é possi¬ 
bile prospettarsi una soluzione con¬ 
cordata tra l» partii data la mani¬ 
festa opposizione di principio degli 
industri li; 

invita tl Governo a definire tl 
proprio atteggiamento e assumere la 
propria responsabilità presentando 
il progetto di legge per la istituzio¬ 
ne in tiitte le grandi aziende dei 
Consigli di gestione o dando co¬ 
munque alla Assemblea Ccstìtuen- 
he, legittima rappresentante della 
volontà del popolo, il modo di pro¬ 
nunciarsi suVa q'iatior.e. 

I lavoratori procedono intanto, 
unilateralmente dov’è necessario, 
aUa costituzione dei Cd.G. nelle 
grandi aziende, n Comitato cen¬ 
trale degù elettrici ha riconosciu¬ 
to la necessità del controllo sulla 
gestione delle società produttrici e 
distributrici di corrente, naavan- 
zato formale richiesta alla FENTEL 
e alla FNAOI di riconoscere i 
tJ d.G • 


Milano, ORE 3 

Marazza riconosce 

“l’errore,, del governo 

Mrr.ANO. 29 (ore 3) — SI è avuto 
in Prefettura il primo incontro tra 
1 on. Marazza. il rrefetto Troilo o 
il comitato cittadino. 

Alle trattative hanno partecipato 
l'litro .vi prrfctto Troilo il quc.viore 
Agneaina, il generale Capizzi. l'ouo- 
rcvole rajcita. Fon. Scotti, l'otl. Vi- 
gorclli e altri deputati nonché i se¬ 
gretari della C.d.L. 

All’inizio delle discussioai Maraz¬ 
za ha ammesso !’« errore di forma - 
commesso dal governo neiremana- 
re un comunicato del genere di 
quello che è stato pubblicato dai 
giornali di ieri mattina. Errore di 
forma con cui il governo veniva so¬ 
stanzialmente meno agli accordi 
presi precedentemente con i dìrl- 
zrnti dri partili e delle associa- 
aloni democratiche di Milano. Tali 
accorili iniaiii. come è noto, pre¬ 
vedevano una preventiva discussio¬ 
ne delia questione del prefetto 
Trollo. 

I membri del Comitato di agita¬ 
zione hanno fatto presente allora 
le loro proposte al sottosegretario 
Marazza: 

1) il governo aospeada il prov¬ 
vedimento; 

2) segnano discnsaioni aul nomo 
de] nuovo eventuale prefetto, di- 
scusaionl da tenersi coi dirigenti 
democratici di Milano; 

3) desiderio dei partiti e delle 
associazioni democratiche di Mila¬ 
no sarebbe che il nuovo prefetto 
fosse l'ingegner Lonibardi. già pre¬ 
fetto di Milano del C.L.N. 

L’on. Marazza ha fatto presente 
che egli non ha poteri per pren¬ 
dere delle decisioni di questo ge¬ 
nere e che dovrà informare il go¬ 
verno delle proposte presentategli. 

Intanto le discnsaioni proseguon». 
Marazza sta preparando una di¬ 
chiarazione acrltta dove dice che 
il governo si rende conto della 
gravità deila situazione e promet¬ 
te prowedimeatL 

In base a tale dichiarazione 1 
partiti e le organizzazioni diranno 
se si considerano soddisfatti e no. 
Sembra che se ci sarà un 
contenuto di impegno da parte del 
governo la cosa potrebbe risolversL 

Di notevole nella cronaca e’è 
questo: 3Tarazza non può ora ro- 
municare con Sceira perchè il mi¬ 
nistro deli’lotemo gii ha detto di 
telefonare soltanto dalla questura 
perchè ha paura che dalla prefet¬ 
tura Io facciano parlare sotto Ilm- 
posizione delie armi. 


r indenn ità di con tingenza ' 

Favorevole accordo raggiunto 
dalla C.G.I.L. per reveatua- 
lità di nn ribasso di prezzi - 

V stato raggiunto Ieri l’accordo tra 
la C.C.I.t.. e la ConflndustrU In ras. 
rito al funzionamento del congegno 
di scala mobile nella eventnalltà di 
nn ribasso dei prezzi. 

La C.O.LL. ha ottenuto che per pie. 
coli ribassi, I quali non Incidano per 
più deirt '/* sul costo della vita, Tln- 
dennità di contingenza non subisca 
alcnna flessione. Ove U ribasso fosso 
maggiore, la contingenza non dimi¬ 
nuirebbe in proporz'one, ma secondo 
un indice minore. 8e, ad esemplo. Il 
ribasso del costo della vita raggtun- 
gMse II 2S'/>, la contingenza calereb. 
be solo del 5^ 0 II tuo potere d’ac¬ 

quisto si rivaluterebbe del IS */» cirra. 
In tal caso 11 potere d’acquisto del¬ 
l’Intero salarlo verrebbe ad accrescer¬ 
ai dell’lV» circa. 


























L’UNITA’ 



.Gli accordi italo-jugoslavi 
firmati a Palano Chigi 

SFORZA : **Primo passo per una serie di accordi futuri,, - 1VE~ 
KOVIC: **Esiste la possibilità e la necessità di una collaborazione 
economica più stretta fra i due paesi,. 


I LAVORI D ELLA COJ^FERENZA DI LONDRA 

Bidaull chiede l’avallo dei “quattro,, 

per l’annessione della Saar alla Francia 


DNA DEMOCRAZIA 
IN AZIONE 

La stampa gialla ha gongolato 
fino ad ieri per la tensione italo- 
jugoslava, gran cavallo di batta¬ 
glia dei suoi gazzettieri, e per la 
mancata firma dell'accordo com¬ 
merciale. Dopo la ridicola campa¬ 
gna de r< Italia Nuova > ancora 
ieri, in articulo mortis- l’ineffabile 
Savajino inscenava un'ennesima 

[ speculazione sui nostri pescherec¬ 
ci < razziati > dai pirati di Tito. 
Si tratta, come è evidente, di ope¬ 
razioni di accertamento su na¬ 
tanti fermati entro le acque ter¬ 
ritoriali jugoslave, i quali, nella 
più parte dei casi, ci sono regolar¬ 
mente restituiti. 

Queste operazioni avvengono 
perchè la convenzione di naviga¬ 
zione e pesca stipulata molti an¬ 
ni fa a Brioni non è più in vigo¬ 
re daH'inizio della guerra e, in 
mancanza di un regolamento giu¬ 
ridico bilaterale, le autorità jugo¬ 
slave hanno ben il diritto di pren¬ 
dere misure contro la pesca di 
frodo. Saranno iniziate tra bre- 
I ve conversazioni per il rinnovo 
. della convenzione ed è sperabile 
I che a giorni si possa avere un 
chiarimento definitivo si che que¬ 
sta spudorata campagna debba 
presto cessare. 

Comunque, se avessimo dovuto 
credere alle gazzette gialle che 
da oltre due anni registrano mo¬ 
notonamente il sequestro di pa¬ 
recchi motopescherecci alla setti¬ 
mana, la nostra flotta pescherec¬ 
cia sarebbe già esaurita da un 
pezzo. La verità è che nel loro li¬ 
vore anticomunista, per documen¬ 
tare le loro diffamazioni contro 
la Jugoslavia, i vari Savarino e 
compagni credevano di aver tro¬ 
vato un sistema infallibile: pub¬ 
blicavano con grande rilievo la 
notizia del sequestro dei nostri 
motopescherecci ed omettevano 
regolarmente quella del loro ri¬ 
lascio! 

Così la stampa gialla ometterà 
o trascurerà la notizia delle ven¬ 
timila tonnellate di granoturco, 
ottenute a prezzo assai basso, che 
da domani i vagoni provenienti 
dalla Jugoslavia recheranno ai no¬ 
stri scali. Così questa stampa 
ignora o minimizza il trattato di 
commercio che ieri finalmente — 
dopo inutili dilazioni, ostruzioni¬ 
smi e tentativi di siluramento — 
è stato firmato a palazzo Chigi. Il 
governo democristiano ha dovu¬ 
to riconoscere la grande impor¬ 
tanza della missione Mattioli co¬ 
sì felicemente conclusasi ed arren¬ 
dersi, suo malgrado, alla real¬ 
tà dei fatti. 

Ancora una tappa nel cammino 


gare l’occupazione e ad opprimere 
il popolo jugoslavo. Una repub¬ 
blica forte non può essere preoc¬ 
cupata delle conseguenze di un 
simile atto longanime, il quale, 
per se stesso, oltre che una mani¬ 
festazione di forza, sarebbe una 
prova di comprensione ed un gran 
passo avanti verso la completa 
pacificazione degli animi. 

Un nuovo principio, malgrado 
ogni manovra contraria delle for¬ 
ze reazionarie, |i,viene afferman¬ 
do nel^ mondo.W)gni giorno che 
passa è una nuova vittoria, è lo 
prome.ssa di conquiste nuove. Sia¬ 
mo sulla strada buona. La de¬ 
mocrazia, già in atto da qualche 
anno, non si fermerà. Questo è 
l’augurio che, nel giorno della fe¬ 
sta nazionale jugoslava, il prole¬ 
tariato italiano rivolge ai popoli 
fratelli ed a se stesso. 

La cerimonia 
e Palazzo Chigi 

Fra 11 Ministro degli Affari Esteri, 
on. Sforza, ed 11 Ministro di Jugo¬ 
slavia signor Mladen Ivekovlc, sono 
stati Ieri firmati gli accordi com¬ 
merciali e di collaborazione econo 
mica fra l’Italia e la Jugoslavia, ne¬ 
goziati prima a Belgrado e poi a Ro¬ 
ma, da una Delegazione presieduta 
dal dott. Raffaele Mattioli. 

Gli accorai commerciali e di pa¬ 
gamento, contemplano gli scambi fra 
1 due Paesi, 11 cuj volume e valu¬ 
tabile airinclrca In 18 miliardi di li¬ 
re per le Importazioni dalla .Iugo¬ 
slavia ed In una cifra un po' infe- 
riore nelle esportazioni dall'Italia 
verso la Jugoslavia: contemplano un 
intercambio di merci di tradizionale 
esportazione fra i due Paesi. 

11 Protocollo Speciale per la for¬ 
nitura di macchinari industriali da 
parte delTltalia alla Jugoslavia, pre¬ 
vede esportazioni dell'Industria elet¬ 
trotecnica e meccanica, di macchine 
utensili, di impianti completi e gres, 
se forniture, per un ammontare pre¬ 
ventivato in 150 milioni di dollari di 
cui 100 milioni per 1 prodotti del¬ 
l'Industria elettrica e meccanica e 
50 milioni per 1 prodotti dell'industria 
chimica, ripartiti nei cinque anni di 
validità dell'Accordo. 

Il Governo jugoslavo si è Im¬ 
pegnato per la rifusione integrale 
delle materie prime occorrenti alla 
produzione delle forniture previste 
dal Protocollo, e per l'erogazione 
supplementare di merci di essenzia¬ 
le valore per noi, quali piombo, ra¬ 
me, pro-Jotti ferrosi, bauxite, cereali 
e prodo'ti alimentari, ecc., per cui, 
sia dal punto di vista valutarlo che 
dal punto di vista del rifornimento 
delle materie prime principali, l’Ac¬ 
cordo si p-esenta completamente van¬ 
taggioso per le due economie. 

Subito dopo la firma degli accordi 
Italo-jugoslavl ha preso la parola il 
conte Sforza il quale tra l'altro ha 
dichiarato rivolgendosi al Ministro 
plenipotenziario jugoslavo: < Noi dob¬ 
biamo. signor Ministro, arrivare pre¬ 


sto a Creare una intesa la qliale per¬ 
metta che dal due lati si arrivi a 
considerare l'Adriatico come un lago 
che CI unisce, non come Un mare che 
cl divide. Dica, signor Ministro, al 
suo Governo che la Repubblica ita¬ 
liana. nella sua immutabile volontà 
di pace, farà sempre quanto potrà 
per rendere Intimi e sicuri l suol 
rapporti con la vicina Repubblica fe¬ 
derativa di Jugoslavia >. 

Il Ministro di Jugoslavia. Mladen 
Ivekovlc, ha cosi risposto* «1 po¬ 
poli ed il Governo della Repubblica 
Federativa Popolare jugoslava desi¬ 
derano sinceramente stabi'Ire rela¬ 
zioni di buon vicinato tra i nostri 
due Paesi. Il presente accordo di 
commercio e di collaborazione eco¬ 
nomica, che noi abbiamo firmato pro¬ 
va che esiste la possibilità e la ne¬ 
cessità di una collaborazione econo¬ 
mica più stretta tra i nostri due 
Paesi Sono conv’lnto che essa mirerà 
alla pace ed al rafforzamento delia 
democrazia In questa parte di Eu¬ 
ropa ». 

Per l'occasione della firma degli 
accordi il Vice Ministro degli Esteri 
jugoslavo Vladko Veb-bit ha Inviato 
un tele^amma al Ministro Sforza 
nel quale, tra l’altro, sottolinea « che 
questo accordo aprirà la via non so¬ 
lamente ad uno scambio commerciale 
Intendo tra 1 nostri due Paesi, ma 
anche al rafforzamento delle buone 
relazioni di ticlnato e della collabo¬ 
razione amichevole del popoli della 
Jugos’avla e dell'Italia contribuendo 
così alla pace durevole nel mondo ». 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

Solo quando una delegazione di 
dtiputati composta dagli on. Scocci- 
tnarro, Morandi, Pertini, d’Arago- 
na. Facchinetti e Clerici si è recata 
alle 21 al Viminale per avere spie¬ 
gazioni, Sceiba ha cominciato a 
parlare di equivoco, dicendo che 
mai sa era sognato di dare ordini 
per qg qualche cosa che potesse 
atiehe lontanamente apparire stato 
d'assedio ecc. Il Ministro di Polizia 
esprimeva anche la sua meraviglia 
per la protesta di Milano dato — 
ha detto — che il Prefetto Troilo 
aveva lui stesso sollecitato la so¬ 
stituzione e dato che si era d’accor¬ 
do per sostituirlo con im prefetto 
che desse garanzie di spirito demo¬ 
cratico. 

Le informazioni di Sceiba erano 
come al solito « inesatte » dato che 
la sostituzione di Troilo non è af¬ 
fatto avvenuta come il Ministro 
voiTPtbe far credere tanto che il 
Prefetto ha saputo della sua sosti¬ 
tuzione dai giornali e dato che, 
se lo «1 fosse voluto sostituire con 
un Prefetto democratico, non si ve¬ 
de perchè il Governo sarebbe do¬ 
vuto venir meno all'impegno di 
consultare prima i partiti demo¬ 
cratici. Comunque Soelba secondo 
quanto ha dichiarato Grassi alla 
Costituente rispondendo a Malagu- 


LONDRA, 28 — Bìdault, che presie¬ 
deva la riunione odierna della Con¬ 
ferenza dei Quattro, con il suo 
senso avn’ocatesco dcU’ordine ha 
posto In rilievo l’impressione di 
confusione che scaturisce dalle di¬ 
scussióni in corso. « Ci troviamo 
di fronte a molte proposte — ha 
dichiarato Bidault — 1) Una pro¬ 
posta della delegazione francese 
relativa alle questioni delle fron¬ 
tiere ed a quelle connesse della 
popolazione; 2) Una proposta in¬ 
glese di studiare i principi! diret¬ 
tivi supplementari per il trattato 
con la Germania; 3) Una proposta 
inglese, accettata dagli Stati Uniti e 
dalla Francia, di creare una o più 
commissioni per studiare le fron¬ 
tiere della Germania; 4) Una pro¬ 
posta sovietica di costituire un go¬ 
verno democratico centrale In Ger¬ 
mania ». 

« Le due prime proposte — ha 
continuato Bidault — hanno un 
rapporto diretto con 11 programma 
dell’attuale seduta. Le altre do¬ 
vrebbero essere discusse quando 
scranno toccati gli altri punti del¬ 
l’ordine del giorno Concludendo 
Il Ministro degli Esteri francese ha 
prroposto di limitare la discussione 
al punti uno e due dell’ordine del 
giorno, e cioè alla questione del¬ 
le frontiere e a quello della pro¬ 
cedura. 

La seduta di questo pomeriegio 
quindi è stata consacrata al pro¬ 
blema delle frontiere Bidault — 
non ostante 11 suo precedente in¬ 
tervento — ha cercato di fare in- 


gini darà conto questa mattina al- 
l’Assemblea del suo operato 

Alle 23 Sceiba — dopo aver con¬ 
sultato De Gasperi costretto a letto 
dall’artnte — ha emesso Anal¬ 
mente Un comunicato ufficiale dove 
di nuovo attribuisce ad un equivo¬ 
co la notizia dell'assunzione dei 
poteri deU'autorità militare (il co¬ 
municato afferma che l’ordine era 
stato dato al Generale Capizzi dato 
che non sd trovava "IVoilo, dimen¬ 
ticando che Troilo non ha lasciato 
mai il suo posto) e riferisce poi 
che l’ordine non eva stato esegmto 
avendo il Comandante militare « ac¬ 
certato che il Prefetto Troilo eser¬ 
citava le sue funzioni ». 

Unica preoccupazione che traspa¬ 
re dal comunicato è quella dell’in¬ 
columità delle sedi del M S1. 

Ad oggi la senlenza 
del processo Graziosi 

FROSINONE, 23. — La sentenza che 
era attexa per oggi ha subito ancora 
un rinvio. Alle 13,43, dopo quattro 
ore che parlava ad un pubblico im 
mensa ed attentissimo, l'avv. Porzio, 
evidentemente stanco ed affaticato, 
ha pregato il Presidente di conce- 
dergli di terminare domani la sua 
arringa. Egli parlerà domattina per 
circa mezz’ora. Po» la sentenza. 


eludere nell’ordine giorno una 
richiesta per la regolarizzazione 
della Incorporazione economica del¬ 
la Saar nella Francia. Molotov si 
è rifiutato di discutere la proposta 
di Bidault che tende a fare accet¬ 
tare dal Consiglio dei Ministri co¬ 
me un dato di fatto l’acquisione 
della Saar compiuta dalla Francia 
con gesto unilaterale prima c^e ogni 
decisione venlsé'e presa In merito 
dal Consiglio dei « quattro ». 

Nel corso della discussione odier¬ 
na Molotov ha chiesto che il Con¬ 
siglio del Ministri si impegni a che 
nessun governo particolare sia crea¬ 
to nell’una o nell’altra -.ona di oc- 
cupazioue. 

Molotov, ha poi afferrpato che nè 
Bidault. nè Bevin, nè Marshall In¬ 
tendono giungere ad un accordo In 
questa sessione di lavori perchè già 
contemplano di creare un governo 
separato per la Germania occiden¬ 
tale 


[24 ore eli loUa a INIilano 

(Continuazione dalia 1. pag ) 
oltranza. Migliaia e migliaia di la¬ 
boratori vigilavano nelle fabbriche. 

Ancora un fonogramma di Sceiba, 
Ancora una telefonata di Broise, 
Captzzt tenta di mettersi in contatto 
diretto con. Marezza per spiegargli 
che a Roma sono male informati. 

Arriva la notizia che Marezza 
giungerà a Milano col rapido delle 
ventitré. 

Trailo smentisce di aver mai prc- 
•senfato una domanda di trasferi¬ 
mento. Quale fonte di verità è il 
ministro Sceiba* 

In seguito, venuto a conoscenza 
delle dichiarazioni del Ministro de¬ 
gli Interni in merito od una sua 
pretesa domanda di dimissiom, »I 
Prefetto Troilo fa sapere che le co¬ 
se stanno diversamente. Egli avera 
chiesto tempo addietro il passaggio 
nella carriera diplomatica, passag¬ 
gio che doveva avvenire in data da 
concordarsi. Il provvedimento del 
Governo invece è stato preso a sua 
completa insaputa ed è giunto a sua 
conoscenza attraverso i giornali del 
mattino: procedura usata solo in 
caso di sanzioni. 

Ormai si è fatto notte. Quando 
usciamo dalla Prefettura nel cor¬ 
tile e in corso Manforte la massa 
dei lavoratori è meno fitta, i pic¬ 
chetti però sono sempre al loro 
posto. Un rapido giro nella città ci 
persuade che tutto è calmo. 

Solo in uno sede del MSI in «io 
S. Radegonda c’è stato un incidente. 
Tre fascisti sono rimasti contusi e 
consegnati olla Polizia dai dimo¬ 
stranti. Uno di loro aveva nel por¬ 
tafoglio una foto di Mussolini e un 
altro conservava gelosamente in 
tasca la propria immagine in di¬ 
visa da brigata nera. 

Una baruffa è scoppiata in un ne¬ 
gozio di cotto Magenta, un gruppo 
di lavoratori infine ha protestato 
innanzi alla sede del famigerato 
Mattino d’Italia che oggi ha ripreso 
le pubblicazioni. Sono gli unici in¬ 
cidenti della giornata. Il popolo di 
Milano non poteva dare una prova 


migliore di consapevolezza e di sen¬ 
so di responsabilità, anche se i gior¬ 
nali gialli della capitale scriveranno 
tutt’altra cosa. 

La polizia ad ogni modo ha vo¬ 
luto disporre qualche cavallo di 
frisia intorno alla sede della que¬ 
stura e alle caserme. Si parla di 
contingenti di truppa che si ver¬ 
rebbero ammassando nelle caserme. 
Speriamo che Sceiba non voglia fare 
qualche altra sciocchezza. 

Si assumerebbe una responsabili¬ 
tà gravissima e in tal caso l’igno¬ 
bile e temi clandestino comunicato 
di ieri sera parlerebbe non solo co¬ 
me una sfida alla democrazia, ma 
come una concreta provocazione. 

All’ultim’oro veniamo a sopere 
che è arrivato a Milano col rapido 
delle ventitré il sottosegretario Ma¬ 
rezza F' stato visto alla Stazione, 
poi per un pezzo nessuno ne ha più 
saputo nulla. Si è venuto a sapere 
poi che il sottosegretario è svicolato 
dalla stazione pCT una uscita secon¬ 
daria recandosi in macchina in 
Questura. Di li ha telefonato al pre¬ 
fetto Trotto dichiarando la sua pre¬ 
ferenza ad incontrarsi con hit in 
Questura piuttosto che in Prefet¬ 
tura. Soltanto dopo ripetute assicu¬ 
razioni ed esortazioni di Troilo, il 
eoltoscgrretario agli interni si è de¬ 
ciso a muoversi per andare a con¬ 
ferire il Prefetto nella più di¬ 
gnitosa e naturole sede del Palazzo 
del Governo. 

Una camionetta carica di agenti 
armati di mitragltotricl e scortata 
da motociclisti ha portato il sotto¬ 
segretario Marezza in Prefettura, ac¬ 
colto sul limite del posto di blocco 
che cinge le adiacenze della Prefet¬ 
tura dai membri del comitato cit¬ 
tadino della città di Milano. Men¬ 
tre VI sto telefonando il sottosegre¬ 
tario e il Prefetto sono a colloquio 
in Prefettura. 


UNIT.V DEMOCRATICA A MILANO 


Esponenti del PSLI 

aderiscono alla protesta 

MILANO, 28 — Dichiarazione per 
la stampa; 

« I sottoscritti, aderenti al Parti¬ 
to Socialista del Lavoratori Italiani, 
dlssldendo dallattegglamento as¬ 
sunto dalla Federazione di Milano 
del PSLI e sicuri di Interpretare 
il pensiero di numerosi compagni di 
tutta Italia, dichiarano la loro In¬ 
tegrale c vibrante solidarietà con lo 
attuale movimento di protesta delle 
organizzazioni del lavoratori e ap¬ 
provano quindi la dichiarazione di 
sciopero 

Virgilio Degnino. Leonida Repaci, Al¬ 
do Valcarenght, Leo Solari, Dome¬ 
nico Viotto, Lodovico Targetti, Et¬ 
tore Cacciaguerra, Oreste GualdonL 
Aldo Raimondi, Valteri D( Cagno. 
Sandro Beltramini, Andrea Dell’A 
mfeo. Mino Micheli, Jolanda Ca- 
brini Gastone Colombo, Concordi 
Enrico Concardi Luigii Gluckmanr 
Andrea. Alessandro Ronchi, Premo¬ 
li Franco ». 

I firmatari sono 1 massimi espo¬ 
nenti milanesi del P S L.I. 


Oronaoa <li 



Scelba ripiega su nuove posizioni 


difficile delle relazioni tra i due 
popoli è stata raggiunta. Se da 
parte degli elementi interessati a 
tenere Italia e Jugoslavia in uno 
stato di permanente inimicizia e 
i di continuo allarme non interver- 
! verranno nuove difficoltà alla sua 
I applicazione, il nuovo regolamen- 
t to. con i vantag^ reciproci che 
I assicura, contribuirà notevolmen¬ 
te ai miglioramento delle condi¬ 
zioni economiche dei due paesi. 
Sono previsti larghi scambi di 
carbone, legno, bestiame, grassi 
da parte jugoslava, di macchine, 
r filati, manufatti da parte nostra 
ed il miglioramento delle rela¬ 
zioni commerciali, suscettibile an¬ 
cora di molti sviluppi, sarà di 
i base a quella definitiva chiarifi¬ 
cazione delle relazioni politiche 
che noi auspichiamo come con¬ 
dizione indispensabile deirequili- 
brio europeo e del mantenimen¬ 
to della pace. 

Sono trascorsi alcuni anni dal- 
I la bestiale aggressione fascista al- 
I la Jugoslavia. In questi anni, at- 
I traverso la resistenza aH'invaso- 
I re prima, attraverso un profondo 
I travaglio di rinnovamento politico 
ed uno sforzo gigantesco di rico- 
' struzione economica dopo, è na-, 
I fa la nuova Jugoslavia come re¬ 
pubblica forte, democratica, libe¬ 
ra e indipendente. Proprio doma¬ 
ni i popoli della Jugoslavia fe 
«teggiano la loro festa nazionale, 
acclamano il loro grande Capo 
Maresciallo Tito, commemorano il 
; sorgere di questa Repubblica H'e- 
derativa che è oggi in Enrops una 
realtà che non può essere piu 
ignorata. 

Siamo lieti che la ripresa del¬ 
le relazioni commerciali italo-ju- 
goslave, premessa importante di 
un lungo cammino da percorrere 
insieme snlla via della pace, coin¬ 
cida con questa festa signi'ìcari- 
va del popolo jugoslavo. La clas¬ 
se operaia italiana e la parte mi¬ 
gliore del nostro popolo saluta-j 
no la ricorrenza jugoslava come! 
una festa della democrazia di tut¬ 
to il mondo e si aspettano che la 
collaborazione tra i nostri due 
popoli sia sempre più intima* sin¬ 
cera, fattiva, fmttuosa- 

.Ancora altri ardui problemi do¬ 
vranno essere risolti, ma noi non 
disperiamo che con spirito ami¬ 
chevole si possa rimuovere ogni 
ostacolo e si possa raggiungere al 
più presto nn accordo bilaterale 
per una comune e recìproca ga¬ 
ranzia sul territorio libero di Trie¬ 
ste, che elimini definitivamente 
le interferenze straniere in una 
questione che riguarda nnicamen- 
tel nostri dne popoli. Siamo con- 
’ vinti anche che la Jugoslavia non 
tarderà a dare ^ i^polo italia¬ 
no nuove e tangibili prove della 
sua amicizia, come potrebbe esse¬ 
re nna generose amnistìa e quei 
nostri sciagurati connazionali che 
collaborerono col tedeschi dopo TS 
' cettembre contribuendo e prolnn- 


diiediaBO pronvediaeRti urgenti 
per le Vergate e i iisoctupali 


MENTRE LA GIUNTA CERCA ANCORA UN PROGRAMMA 


Al Quarticciolo la pioggia 
invade le abitazioni 


Dopo venti giorni dal suo InseiUa- 
mento In Campidoglio la Giunta 
clericale e fascista non ha ancora 
trovato il tempo per presentare, non 
diciamo ufi programma compiuto, ma 
nemmeno le linee essenziali di esso. 

Alla prima riunione capitolina lo 
sbandleramento elettorale e le pro¬ 
messe di Clngoianl e Kebecchinl si 
sono rivelate per quello che vera¬ 
mente erano, un castello, cioè, di 
demagogiche millanterie 

Per quanto consapevoli sul credito 
da dare alla verbosità degli oratori 
democristiani, cl aspettavamo che 
In questi venti giorni un minimo di 
coscienziosità, un minimo di buo¬ 
na volontà, nell’affrontare i nume¬ 
rosi e gravi problemi che travaglia¬ 
no la vita della capitale, avesse so- 
vralnteso al lavoro preparatorio del 
consiglieri neri. E Invece niente. 

Lo migliala di cittadini seppelliti 
nel fango delle borgate. le migliaia 
di disoccupati, di senza-tetto, si 
aspettavano indubbiamente che nel¬ 
la riunione di ieri al Campidoglio 
fossero state gettate le basi per una 
sollecita e razionale opera di risa¬ 
namento e di riassestamento della 
città E Invece niente 

C?ie hanno fatto dunque In venti 
giorni 1 38 consiglieri democristiani 
e 1 loro associati fascisti’ Intanto 
rinvemo rende più angosciosa e In¬ 
sostenibile la situazione delle bor¬ 
gate; con le prime piogge nel tuguri 
di PletralatA. di Tormaranclo. di Val 
Me'alna. al Quarticciolo, si ricomin¬ 
cia ad andare in barchetta. }.e file 
dei disoccupali si ingrossano pauro¬ 
samente Scenda 11 sindaco Rebec- 
cblnl dal suo seggio capitolino, 
scenda a dare un'occhiata a via del 
Voifcl. a via della Vetrina, o In Tra¬ 
stevere. dove davanti agli uffici del- 
l’ECA colonne sempre più lunghe 
e semp.*e più folte di disoccupati 
indugiano aspettando di riscuotere 
le 200 lire che magnanimamente 
passa loro li Ministero degli Interni. 

Scenda a rendersi conto di tutto 


dò. scenda li sindaco Rebecchlnl a 
vedere che cosa accade in Roma men¬ 
tre egli sta organizzando 1 suol ml- 
racoUstlcl programmi. Ma giacché 
ancora nulla è stato fatto, giacché 
non un soldo di lavoro è stato an¬ 
cora dato. al disoccupati, giacché 
nulla è stato fatto ancora per le 
borgate, provvedimenti immediati ei 
impongono aj fine di alleviare le 
necessità immediate della parte più 
bisognosa del popolo SI conceda in¬ 
tanto una indennità straordinaria a 
tutti l disoccupati, si provveda af¬ 
finchè non altri mesi gli scolari di 
Roma paesino lontani dalle aule o 
costretti in edifici antllgenlcl e ina- 
deguatl. 81 dispongano soccorsi Im¬ 
mediati per le popolazioni delle bor¬ 
date. 

In seguito, tenendo costantemente 
presenti le reali esigenze della clt- 
t-adlnanza. si potranno gettare le 
basi per un rinnovamento Integrale 
nella vita della capitale. Ma prima 
si intervenga con le provvidenze an- 
zldette* 11 popolo di Roma non può 
più aspettare Neppure che 1 consl- 
elleri democristiani e fascisti stili¬ 
no il loro fantomatico programma 
ANTONTO RINALDINI 

il Convegno provinciale 
degii attivis!l sindacali 

Ii« Ssgr'tsria della Camera del Lavere 
Invita i eompanentl della Ceramisftane 
Cseentlra, la Secreterla e le Cammifsisni 
Zaeeotlve delle SetlenI ramerai! delta grs- 
vfneia. I Dfrlrentl del Stadaeatl a Lecite 
eomnnmll plà bnpertanti di cUmna bb. 
na sd inlervenlTe al Cenverno ehe al ter¬ 
ra dom-nira 19 novembre alle ere 9 nel¬ 
la tede della Cambra del bavere di Ite- 
ma — Plana E»qnfltlla 1. Sarà dHwat» 
n eeriielite ■ d r- A«feitnailene terre la- 
celte. d lt eeenparlaae, roIleeaBente, rlce- 
ttroaieoe, aesltt^nca terUle, ere. 



H violento temporale rovesciatosi 
rulla città, unito al cattivo funzio¬ 
namento delle fogne, ha provocato un 
allagamento nel semlnterra‘1 del Lot¬ 
to 7. al Quarticciolo, In corseguenra 
del quale numeros*» famig'ie »ono 
«tate costrette ad abbandonare I loro 
alloggi. 

Ne! pomeriggio di Ieri si sono r«- 
catl sul posto 1 consiglieri comunali, 
compagni Buschi e Molinari, che han¬ 
no deciso di elevare formai» prote¬ 
tta per rindifferenza dimostrata dal¬ 
ia Giunta ed hanno chiesto al Sin¬ 
daco che si prendessero immediate 
misure, dato che l'acqua era salita 
fino a 90 cm. 

Un'altra protesta contro Flnerzla 
amministrativa della Giunta d. C-, 
si è avuta nella mattinata di Ieri. 

Una numerosa delegazione di bam¬ 
bini di Valle Aurella cl è recata dal 
Sindaco per protestare contro l’asso¬ 
luta indlfferenza^mcstrata dal*» Au¬ 
torità Capitoline rei confronti della 
Infanzia della pooo’oea borgata ed 


ha chiesto che si liberino al più pre¬ 
sto le scuole del quartiere. 

Apprendiamo inoltre che questa 
mattina una delegazione di cittadi¬ 
ni del quartiere Prati si recherà in 
Campidoglio, per esigere che venga¬ 
no liberate a' più presto le scuo’e 
« PlancianI • e che si dia agli sfol¬ 
lati che attualmente le occupano una 
decorosa sistemazione. 

La delegazione chiederà Inoltre 11 
prolungamento del filobus M(1)P a 
piazza Risorgimento, essenziale alla 
vita del quartiere che si svolge 
esclusivamente nella tona tra piazza 
Cavour e piazza RLaorglmento che 
non sono collegate da alcun servizio 
pubblico. 



I 9 igTiBÌ UtirEsfaiIiBS ieri li sieo Uhi 
osare TSa'lea^o bes 540 copie dell eéuioas «t.n- 
orjtsiris de « ! lalt» ». 

Di ss lisielvt està cliaico li ita::e occa- 
ptzdo i «leittri del Pthtliaico. D» aercoledl 
**ra ta e'no di circa 45 isai, tele Roberto 
Fiati, ebi'aate lo oex la vii Sibili» 7. 

d»m* irofe*‘*»*aea*» L* ras c^adiiiCBì aoa ds- 
sit-o prNccapifoae. 

II t. E. BiicotU Ss ieri ei.’ssf'' It eocdia- 

ci • 7 zzai di carcere per Tei te$re’ar.o 
del p c ! Aajastc Tanti, respostib-le di « atti 
riI»Tiah » L» »I atri ftjaia». 

Ttalt per Ititm la «tsreitis. !a II m. dellt 
Caistnoae ta len aesallito la seateaia per 
allieto Uacciili. V SiaTial. G. RìTtlta. C 
Reraaiccai. riStii:d''’i al saaro gioditio dell» 
Issis* di Bmcia IkSaitiTaa-ais ba aaaalleto 
1* *e:!e3»e per Ciila Ji-canao e il d»hato 
S»!a!' H» l ricorri d'jh «Uri iape 

tati • ^aeìlo d*t P. M d»ll» 4»«>*s di M’Uso 


W7 proibito c^antare 

strofette contro Sceiba? 

Ieri ter» da» atentl di P. 8 di rjsrd'» 
airabltazlon» di Scelb» In vis Ovidio 13, 
hanno arrestato tre glomnl »ul vent’annl. 


■taiplesato F.nzo lervss’jttl. l’operalo En¬ 
nio Ganroariin e Io st’jdeme Angelo Zac- 
chl, 1 quali se ns tornavano tranquilla¬ 
mente a casa, dopo aver «strillato* l'e* 
dizione spellale de «runità». cantando 
'trofette «atirl’he a.rtndirizzo di De Oa- 
sperl e del Ministro di Polizia 

Malgrado le loro giuste rimostranze, I 
tre giovani sono stati ccndottl di prepo¬ 
tenza al Commissariato Qui giunti sono 
«tati tradotti alla prestr.ra di un funzio¬ 
narlo, il quale. dlmo.ttrando molto più 
buon senso e spirito democratico del due 
agenti. li ha fatti rimettere immediata¬ 
mente in libertà 


I Congressi nelle Seziciri del PCI 

CELIO: sabato 29 ore 20. Precisderà H. CasM. 
CEKTOCELCE: sabato 29 era 20. 

FLAMIKIO: sabato 29 ore 19. Fret’ed. J. Lari. 
AGREIIA: ssbste 29 ere 19. PrMied. A. Nateli. 
BORGO: do3. 30 ere 9. Presied. C. Evisjelisti. 
lUKGARA: sabato 29 ere 20 (se*. Peate R*gola). 
Pr»«ied»ri A. Cinzii. 

MORTE SACRO; sab. 29 ere 17. Pr«a. B. Pena 
PORTE MILTIO; sab 29 nrs 19. fre*. L. Brasctai 
QUADBAEO: dea. SO ore 9. Pre*. 6. Modesti. 
QUARTICCIOLO: dea 30 ere 8. Prsa. L. Canolls 
TESTAGCIO: i»b. 29 ore 20. Prea. R. rzaéari. 
TOIPIGRATTARA: sibilo 29 ere IT.SO. Pra- 
siedert. F. Jtccb’a. 

TBASTETERE* sab. 29 era 1’ Pre* C. Sahaan 
TRIORFALE: sabato 29 or» 20 Pre*. 6. Tcrefci. 
TOSCOIARA: sabato 29 ere 20. Pre». f. Ceppe. 
miAGOIO BRERA: saabte 29 ore 1» SO. Pre- 
S'ederà L. Bals.a'Ih. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SABATO 

TitU I eesyiyai della celiala di Medrcisa. 
Scieue hi»l. e laraacit «oso ceavecatl al Coe- 
srme d*lla Celiala, seU'Aala Mi;aa delFEast- 
=aa alle 16 

Ceaaiss rrasuaili al'e 15 ie Federaiioae 


Tutti i partigiuRì garìbaMinì 

•ono convocati domenica 30 alle ore 10 nelle 
•eguenti sezioni: 

4àLLA SEZIONE CELIO: Mosti. C«Uo. Eaqaltiao. 

ALLA SEZIONE CENTOCELLE: CefitMells. 

ALLA SEZION'E FLAMINTO: Flsralnlo. PsrioU, MsszIbL 

ALLA SEZION'E ALUELIA: Forts Asrell», PrimsvaUa, Asrs- 
IIa, Càvmneggeri. 

ALLA SEZIONE TRIONFALE: Vratt. Sorge, THosfele, Ville 
Aureli», 5Iont« Mario. 

ALLA SEZIONE P. REGOLA: Celoan», P, Regela, CanpltelU, 
Lnnsgrm. 

ALLA SEZTON'F. MONTE SACRO: Monte Stero, Val Meltin», 
Stiario, Nnmentano. 

ALLA SEZIONE PONTE MILVIO: P. Mllvio. 

ALLA SEZION'E QtlADRARO: Quadrare, Apple. 

ALLA SEZIONE QUARTICCIOLO; Quarticeiele. 

ALLA SEZION'E TESTACCIO; OsHense, S. Saba, Testacele. 
Garbatella, Laurentina. 

ALLA SEZION'E TORPIGNATTARA; Borgata Gordiani, Ter- 
pignaftara. _ 

ALL.4 SEZIONE TRASTEVERE: Glanleolenae. D. OUmpla, 
Traaterere. Mente Verde. 

.ALLA SEZIONE TU8COLANA; L. Meironle, Tnacolana, Pre- 
ne^tine. Casal Bertene. 

ALLA SEZIONE V. BREDA: TiBaggle Breda. 

ALLA SEZIONE LUDOVIST: Italia, Macao, 8. Lorenio, Pie¬ 
tralata, Tiburtlno. 

I eongreasl di aeriena aTranas sguainaste Inege nella 
atabnite. 


TEATRI 

UTI: cn-rj. Ift DrinT* Itti di Te» B*tH. 
sr» 21- • Mari» § H'gl'» i — ElISEO. c*-*!- 
pMzs’M R ra. »’# 2i » Il T:a;jiiM,-e *• 21 * 
bzjijT’s • — QUIBDO- r -*7 (k-r t. 

9r» 21: • D»a»;i * d-**: ci • — 

TUIE: eesp. Malujliatijìa^Taa. ere 21: 
• t rrn» • fdccaal 2 esvltà: • Ad- 

tei? » * • Giovai» frcltolcs» ». 

VARIETÀ* 

ALiKlRi; ce^ rv, » «Is- l* EajDlSca 
banboU — AITÌEU* o-sp I 3 I> Irii-o « 
Sla- La {ibb.t dcjli W 15 TMI — lOTTRELlI: 

nv • Slr* Il bari’»'» di Sivi;lii — 
lA FERICE: tfzp Bit 0 t S!a Ics» di nifi* 

r 'dsta — PARERI: ceap nr. Milasi c Pia 
'•Bdv nia f;] a — RGOTO c'es n» * 
Sto: Q:»1I» d: cdI »i Eoraora — PBIRCIPE 
e»3p. rivuf» e Eia. Tarbioe d ta^rf — ROSA: 
teap. Tcair» Siciliaa» t Sla- Esasita 

CINEMA 

lirint- n passator» « d»c. — Albi: L'e- 
itrraa naascia — Anbucitliri: S5da «Irr- 
■a!e — Appi»: Rei aare d»i Ctraibl — Irv- 
n1«: L'itcla dfjli «'alai perdati — Aittrìi: 
Tenbol» — Altri: Il delitto di GìsuDai Epi- 
aenpo — AllatLIt: Saa^e c arrsa — A«j«- 
fTlw: Sei aart dei farilbi — isuaif. Aevea- 
tori — lirbfriil: Sperdati eel baio » i-c. — 
Btnlii: FitalitA — Irncacnt: ToKbola — 
Capraalca: FI ceprtta di Doa Gievasai — Ca- 
prolcAitta: S.e^a « ama — Ctalactllt. H 
13 eoa ritpezis t varlrti — Cnlrait: Qorlli 
d»lla Tirjiaii — Ct«»-Sttr: Marlaa — Citila: 
Rita la roesa — Cola li Rita»: Il dtlitia ài 
Glovaaal Epiiupe — Cdonaa: Le nlll* • «ai 
netta — Celmn: Tnth baciaress la ffMi — 



C«rf«: T ds* orfaielll — CriitalU: Jen 11 kia- 
diti — Dell* r»Ili*; n ladro di Baidad — 
Orli» Xtstb«ra: Osbra biIhì — Bill* Til- 
lotit: l’Apocaiai» — Boria; SasTs* aH’alba • 
Pastora rwn — Edoi: I ribelli d*l Sahara —• 
Ei^liaa: la biada òfi fs-ri lej;e — EzctI- 
*i»r: Onbre ca'esi — Farif*»: Tia Coaveat* 

— Il Bere di p-erra — Fliauiii: Se;r»Uj1o a 
eeiiasctte — Folpro- G-assi e P asilo ia ao- 
c eli — GtllcHi: La aosaca di Mosxa — 
Gialla Cnart; La Bjlia del rapitaso — lapv- 
nale: Il lejrtto di Dos GiOTaas» — Iidast: 
Isiae ferite — fri»* Jen il bandito — Ita¬ 
li*; (}aella di CSI 01 i3;rE’'r* — It- 
atrBori; Vertigie* bianca — RafriBa: Sei 
aare dei Caraibi — Raziixl; Onde nraapii- 
eat* — Roloras: I dot orlaaelh — llodtriii- 
(iao: tali A; Staaeit* * o;si aette; oda B* 
II EIo di raaol^ — Rovottao; Gli eroi deH'iioIi 

— Meoa; JfU il biadilo — MrtcalcU: L'eao- 
revolf Avgtiiaa — Oljapit: Sperdati ari boia 

— Orlo*: Ccitratlacca — (Hltvìna. TeataileBe 

— Pallata: L’eatreaa naoacU — fritslriai: 
L'Ap^'ali«* — faritli: n fialiisa delFOpera 

— Plaaotario; 1] iole tpsata doaaat — fili- 
tioaa Ptaifìmla: I coaoaixtateri del We«t — 
PnaiiTilI** Ttlligilo della aorte — Qiottr» 
Toattaf; La aoaau di IToiaa — Qtiriatlo: 
SSdt inl'rstl» — QiÌTÌitHa; Sweot Rotp 0' 
Grid; eoa Bettp Gràbla. Adalpba Veajoa. Ro¬ 
bert Joaaj. on 17 If. 21,45: — lori*: I 
en-naitfafori #*! Wettlca — Rn: Oabri hi- 
Ieri — Pltlfi: Ccatrattaeco — Rivoli; Addi» 


si»:*r Cbip* * Vomì Friac.f««a Elii»b*tt* d’ 
I-5kilt*rr*. ore 17, 19.30. 21.45 — Rea** 

Tia C^aveato - GII avreataneri — Ribiao: 
J*»j '.1 biadì‘0 — Sala Gborltu: Tanac o 
Ve» Tert — Solarla: Griadi iperatM — Sol* 
UabcTto: La febbr» d^M'e-a a*m — Soloi* 

X*r|bmti: I da« or!aa>lIi — SBallppolit*: 
La baia di Hadiaa — Savoia: Torbaia 
— Sztrtlit: Le otersiattoTt — Koiiaa; 
ATvestBT* — lapoftltoaa: Il panatore — 
Tirrtio: La parola eie cecid* — Triaoi; 
SfalTori* dì ttella — Triooto: Il libro della 
jaajli — Ttrtalo: la Ea^a.Sn baabo't — 
Tolta Aprilo: Varco «31 itella — Titloria: 
TI lastKza dell Opera — Tolrtna: Il delitto 

di GinviDai Fp-iro^o — r*«ttaa li Trovi¬ 

li p^t DO E"Di leaprt dt» Tslte. 

- RàDIO- 

RETE ROSSA — Ore 12: Faatuia Bari¬ 
ci’* — 12.25: Ciatnai — IS.JO: « faril- 
l's » — IS.IS: Orrb. faribi — 14 05: 
Orrh Tetra — 19 55 Letto — 19 40: La 
voce dei liveralari — 20 30: Caaxaal — 
21.05- • E-joletto •. 

RETE IMCRRA — 0-e 13.27: Orci for- 
fan — 21 05: Bo:*a a rup^ata — 21.45: 
Mesiebi cca'ecp-'ricee — 23.20: Aaaajaa- 
tla di G. B. Sbt». 


PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO UNALDINT 

_ Redattore reepoiuablle _ 

Stabnimmto tipografico n.E.S.I.SJV. 
Via IV Novembre, 149 - Roma 
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già pi perno alcorso 

è cambiato il nome 
ma la tradizione continua 

oggi 

scampoli 

piazza fiume corso Umberto 


Cinema ODESCAICHI 

Continuano le repliche del film 

L'on. flnGELinn 

con ANNA MAGNANI 
11* giorno di strepitoso successo 



mOSTRfl DEL 

LIBRO SOOIETICD 

ASSOCIAZIONE ITALIA¬ 
NA PER I RAPPORTI 
CULTURALI con L’U.R.S.S. 
Via Mercadante, 34. 


Dal 30 novembre al 7 di¬ 
cembre 1947. 

Ore 10 - 13 e 15 - 19 


TENDAGGI • CRETONNES 
STOFFE PER TAPPEZZERIA 

Trilone, 203 lei. 62-509 



A TUTTI 

OBOàOCI 
a vixxtaai 

. IO RATE 




PICCOLA PUBBLICITÀ 


OcoaaionI L 12 


H A P.I.L. Piluccarli rtbttsi prilicth del 20 
la Intli gli articoli, modelli merarigllon, proali 
» iD muar# ciò li pagaao in 12 meu seme 
anticipo, tolti le pelli pià pregiete dello mode 
inlernoiionalo Pellicce bello ebe dnraro oolt' 
ioni' e II pageno in 12 meii lenio oniitipo 
Il nome i giriniu. * M A.P I L. -, Vie Camp- 
eliriio 69, ffloiiininn. 

PELLICCERIE • L A M A R • Continuaco 1* 

grindi rendilo con inllt 1 preti! nbiiieti di' 
20 delle mogniScii pellicce a rolpi argsn 
Ut*. Pagtmenli iimpri ib 12 meri sema enit- 
eipo Oaraniie: gninlo olii gireniii U noslre 
pellicce li giranhicono de eoli i noilri eBi- 
iioneh clienti In sanno ben» Con i ribelli pro- 
licalt abbiamo cercata di appoggiare on'iniiia 
'ire del Gorerno che potrà eieero lalalire a 
tolti Spiaceati ci, la concorrenra ti ariilani 
t'anino reno di a»; cerekl di scgnirci, impie¬ 
ghi della boom rolonlA, lopraUtlo torrida 
' inetta la rendila coni noi delle cose belle 
li.A H A R. , la caia delle pia belle pilllcc* 
estera a eatisBtli ck* si pagano io 12 meri iin- 
anliLipo. Vii S Cilerini da Siena 46 (Pie’ 
di Marmo) aeiianiBo tililooo 67.806. 


1? Acquisti, Tendile, case, apparta- 
fuent l. negozi, terreni. L. 12 

APPARTAMENTO Visiera occupato, tncinere. f>j- 
cini baj-o. 2<10 COO Altro due canere. **r 
ra-i'. 240 000 R'rslgcrsi- Qcattrolon'a-e n 


Oggi « Grande Prima » al 

SUFERniNCMA 

ADRIANO 


OUlkIO 

coinri 







PASSATORE 


UN FILM LUX 






fi 


AL tALZATURIFICIO « 

ROMA - Via del Cavatore N. - R O M^ 

Continua con Successo la vendita a prezzi di reelain» 

SCARPC PER BAMBINI e ragazzi | Cnfl 71111 nflll lOflfl 

tutti 1 hpi in vitello nero e coia> u9U * ftfU ~ «l«lU ' IzUU 

rato con suola <Jl cuoio garaiatito N. 13-23, 24-28, 27-29, 30-32 

PER DONNA capretto tutte le tinte , 

e modera di ultime creazsevri. In 1 IRQO - 2200 - 2700 - 2900 

vitello tipo sporUvo suole di cuoio lUllW A&UU AiUU Z3UU 

garantito .T. Bally. Sportive, Capretto. Vltel o, 

no due suole cuoio garantito tutte l. 2500-2900-3200- 3500 

di propria lavorazione a mano 1 suola. 3 suole, colorate, extra 
SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA L, 2.500 TN POI 
PER LAVORATORI DA U. 2 300 IN POI 


ANNUNZI SANITARI 


CASA DI CURA 

• IMMACOLATA CONCEZIONE • 
CoTSUD MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Aperta tutto Panno « richsoata 
opuscolo cratia Roma VU Pnmoec 
Magno, 14 • Tel 25.323 . Venezia; 
Pntidamenta S Simeon Piccolo • 
Tel. 22 944 - Avezzano fAqulla) Via 
Corradlnl. 


or. PAUTRIER 

8PXCIA1JSTA 
VoMrau . Pena . SeaBaan 
Via Merulana U rs Marta Mageoru' 


CABrmSTTO DER,MOCELTICO 

ESQUILINO 

Via Cjarlo Alberto, a. a . ora T- 2 t 
Tei. <72.427 

CURE SPECIALISTICHE 
VENEREE PEI.LE IMPOTENZA 
fVARlCI - EMORROIDI) 

’SZm STROM 

Malattie veneree c della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cura Indolore e senza operazlanl 

Corso Umberto 504 

(Piazza del Popolo) tei. <132> 

Ore 8-20 — Festivi 8-12 


GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 

VKNKRK - PELLK 
KMORROIOI 

V. 8AVELLI. 30 (Cono Vittorio 
Emanuele) vicino Cinems Augu- 
stus • Telefono 52.680. j 


ENDOCRINE 

Gara delle sole disfonzioni sessuali' 

Impotenza, fobie, debolezza anomalia 
tessoall, vecchiaia precoce, deflrieoza 
giovanili Visite e cure pr»-p«st-matrl- 
montali Or e a-12; ic 18 festivi a-ii 

Dr. CARLETTl p. Csqafllno. 1S 
Non si curano malattie venereo 

Doli. F. NASISI 

VENEREE . PELLE 
Via Colonna Antonina. 41 
(Piazza Colonna) - Telefono 61.792 
Feriali 11-14: 18-20 — Festivi tO-12 


Prof. DE BERNARDIS 

SpecUllsta VENEREE . PELLE 
■ OIPOTENZA 

DISTURBI B ANOMAI.IB SESSOAU 
0-lA t4-tt. feet is-ia e per appiantam 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
tnto'o Vie Viminate forezso utaconeF 


Don. Il VIDGHI 

Spedaitsta la orntegta (malattie gn- 
nito-artMrie • veneree) . Via Tacito 1 
rPlazza Cola Rienzo) S-14 . 17-M • 
Telefono MI SU 


Don. YANXO mm 

Specialista Derroosiaiopattoo 
MALATTIE VENEREE a PELLE 
Via Pale<tm 24 D P eat I ore 8-1) : K-U 


S STRON 

SPKIUISTA DRHMIHOGO 

Cura Indolore senza operazione 
Emorroidi . Vena varicose 
Ragadi . Plagba . Tdrocela 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COU DI RIENZO, 152 

Teu 34.M1 . Ore 8-13 e 11-28 
Festivo 8-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 a 

(di fronte al * Mestaggero ») 
Orarlo: l4-lf . Tel. 4n.Ul 
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